
Da sud, arriva per il giovane rabbi una commissione d’inchiesta, con i primi teologi
dell’istituzione religiosa pronti ad accusarlo.
Dal nord scendono invece i suoi, per riportarselo a casa.
Sembra una manovra a tenaglia contro quel maestro fuori legge.
Non s’è mai visto in Israele un rabbino che cammina sempre, sempre in giro, con la
strada come casa e aula scolastica, seguito da una carovana colorata di uomini e donne.
I dottori della legge arrivano a Cafarnao da Sud e da Ovest, per metterlo in riga, lui che
ha fatto di dodici ragazzi il suo esercito, di una parola che guarisce, la sua arma.
E sentenziano che Gesù è figlio del diavolo, marchiato di scomunica.
Eppure la pedagogia del maestro incanta sempre: invece di offendersi, come avrei fatto
io, dice Marco “ ma egli li chiamò”, chiama vicino quelli che l’hanno giudicato da lontano, e
parla con loro. Gesù ha dei nemici, ma non è nemico di nessuno. Lui è l’amico della vita.
Sua madre e i suoi fratelli, da fuori mandarono a chiamarlo.
Il vangelo di Marco, concreto e asciutto, ci rimette con i piedi per terra, dopo le ultime
grandi feste che ci hanno fatto volare alto.
Si riparte dalla casa, dal basso, dai problemi: il Vangelo non nasconde che durante il suo
ministero pubblico le relazioni di Gesù con la madre e la famiglia siano segnate da
contrasti e distanza.
E alla loro chiamata Gesù risponde, ma solo a quelli seduti attorno a lui: Chi sono i miei
fratelli e le mie sorelle? Quelli la fuori? Che si vergognano di me? Del matto di casa?
Particolare drammatico, sembra una canzonatura: c’è tua madre!
E io credo che qui Marco riferisca uno dei momenti più dolorosi della vita di Maria, che si
sente dire dal figlio: chi è mia madre?
Un disconoscimento. L’unica volta che Maria appare nel vangelo di Marco è qui (e non ne
riporta il nome se non in una menzione indiretta nelle parole dei nazareni: “non è costui
il figlio di Maria?”), ed è l’immagine di una madre e di un figlio distanti, ognuno immerso
nel proprio dolore.
Anche Maria, come noi, ha dovuto cercare e faticare, affrontare dubbi e parole dure.
Chi fa la volontà del Padre, questi è per me madre, sorella, fratello.
La volontà del Padre è semplice: vuole che sorga un mondo fatto di coraggio, libertà e
amore, di fratelli tutti.
Assediato, Gesù non si arrende, si oppone a ciò che è mediocre! Non si ferma, non torna
indietro.
Lo immagino: molta folla e molta solitudine.
Ma dove passa lui, fiorisce un sogno di maternità, sorellanza e fraternità nel quale ci
invita a entrare.
Un sogno che forse abbiamo spezzato mille volte, ma di cui non ci è concesso stancarci.
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Il neoeletto Consiglio Pastorale viene convocato per

DOMENICA 16 GIUGNO, ALLE ORE 9, PRESSO LA PARROCCHIA S. CUORE
con il seguente ordine del giorno:
ore 9 - 10: presentazione dei consiglieri e breve relazione dei rappresentanti dei gruppi sulle proprie realtà; 
ore 10 - 10:45:    - elezione dei 2 membri laici del Consiglio di Presidenza (uno per parrocchia)
                       - elezione del Vicepresidente del CP e del Segretario
ore 11-12: Santa Messa e presentazione alla comunità del nuovo CP
ore 12:30: in oratorio momento conviviale per i consiglieri e i loro famigliari con quanto ciascuno vorrà portare.

I Consiglieri possono far pervenire la propria candidatura come membri del Consiglio di Presidenza, per l’incarico di
Vicepresidente e di Segretario/a entro il 12 giugno, fermo restando che tutti i membri del CP rimangono eleggibili.

Si riporta in merito quanto previsto dall’articolo 7 dello Statuto:

Il Vicepresidente sostiene e coadiuva i Parroci nelle loro funzioni di Presidenti del C.P. Tra i suoi compiti principali ci sono:
moderare le sedute del C.P. e del C.d.P.,
fare da collegamento tra il C.P. e la diocesi o l’Unità Pastorale,
rappresentare la comunità in occasioni particolari.

Il Consiglio di Presidenza è composto da 4-6 persone compresi i Parroci ed ha il compito di:
tradurre in atto le proposte del Consiglio Pastorale,
formulare proposte e indicare priorità pastorali,
decidere in casi di straordinaria urgenza su questioni ordinarie,
verificare l’efficienza e la coerenza di tutto il lavoro pastorale nei vari ambiti,
mantenere i rapporti con l’assemblea pastorale parrocchiale e presiedere le assemblee pastorali parrocchiali.

La Segreteria coadiuva i Parroci e il Consiglio di Presidenza nei loro compiti. In particolare
redige, archivia e pubblica i verbali delle sedute del C.P.

Don Omar, don Claudio e la Commissione Preparatoria per il rinnovo del Consiglio Pastorale

PRIME COMUNIONI
Mi era stato affidato il compito di esprimere un pensiero in occasione
delle celebrazioni del Sacramento della Prima Comunione di mio figlio
e degli altri comunicandi delle parrocchie S. Cuore e Immacolata di
Pordenone, svoltesi a maggio di quest’anno.
Onorato di questo compito, tuttavia, quando la catechista Paola mi ha
reso “volontario precettato” ho detto tra me e me: “speriamo di sapere
cosa sto facendo”. L’incarico mi è stato reso facile, con grande
sorpresa, quando mio figlio ha iniziato a farmi delle domande (già ne
fa parecchie) e cioè: ho tanta voglia anzi FAME di ricevere Gesù per cui
cosa proverò? Sarò felice? Che gusto ha la particola? Ma allora Gesù
sarà sempre con me? Come mi debbo comportare per non deluderlo?
Mi sono spogliato dalla mia condizione di adulto e ho riflettuto. Queste
sono domande venute dal cuore semplice e sincero di un bambino di 9
anni e devo rispondere alla semplicità con la semplicità: non devi fare
nulla, devi solo amarlo! Ed è quello che dico a tutti Voi bambini:
dovete solo amarlo e ricordare che 2 cose nella vita non vi
abbandoneranno mai: lo sguardo di Dio che vi vede ovunque e il
cuore della mamma che vi segue sempre.
Affettuosamente mi congedo da Voi facendovi i miei più sinceri auguri
e ringraziando don Omar, don Claudio e le catechiste Paola e Chiara
per il sostegno datovi nell’aprirvi la porta di questo splendido
cammino che è la vita in Gesù con Gesù.

(foto: i comunicandi il giorno della Prima Comunione e in occasione
della Solennità del Corpus Domini presso il Duomo San Marco alla
presenza del Vescovo)

a cura del papà di Francesco Santo



Il Gruppo Missionario ringrazia la nostra comunità
sempre presente e generosa nelle situazioni di
sofferenza e miseria drammatiche segnalate dagli
amici missionari, e le catechiste con i ragazzi che
hanno preparato un bel cartellone e letto il progetto per
i bambini pigmei seguiti dalla nostra missionaria
diocesana Suor Rita Panzarin.
Le offerte raccolte nel mercatino dei dolci di domenica
26 maggio corrispondono a 1800 euro e verranno
consegnate direttamente nelle mani di suor Rita che in
agosto tornerà in Italia per un po' di riposo.
Come scrive San Paolo "Il Signore ama che dona con
gioia".

IL GRAZIE DEL GRUPPO MISSIONARIO

IL MELOGRANO IN FIORE
Il 15 ottobre 2022 al S. Cuore e 16 ottobre all’Immacolata,
accoglievamo don Omar e don Claudio quali nuovi pastori
delle nostre parrocchie. Quel giorno la comunità faceva
loro dono di un albero di melograno, segno della
benedizione di Dio (Dt 8,8 ) e di una pala per smuovere e
preparare la terra dei nostri cuori al seme buono.
Alla presenza dei bambini della Scuola dell’Infanzia che
lo avevano impreziosito con affettuosi messaggi di
benvenuto, l’albero era stato poi piantato da don Omar e
don Claudio - con l’aiuto di Guido e Renzo - accanto alla
canonica. Qualche giorno fa, l’albero è fiorito: simbolo
della Chiesa, il melograno ci ricorda che siamo tanti
piccoli e buoni semi tenuti insieme da un frutto solo. 

a cura della Redazione S. CUORE: 38° ANNIVERSARIO
8 giugno 1986 - 8 giugno 2024

Con questa foto storica ricordiamo la celebrazione
solenne di dedicazione della nuova chiesa

al Sacro Cuore di Gesù.

La Fondazione ANFFAS Giulio Locatelli Onlus di
Pordenone gestisce il Centro ANFFAS Giulio Locatelli,
struttura residenziale e semiresidenziale per persone
con disabilità con necessità di sostegno intensivo e/o
elevato. Aperto nel 1994, unico centro presente in
Regione per questa tipologia di utenza, quest’anno
festeggia i 30 anni di attività che hanno permesso a
numerose famiglie con persone con disabilità di
trovare risposta ai bisogni di sostegno e al Dopo di
Noi. Recentemente, in adiacenza al Centro ANFFAS
Giulio Locatelli, sono stati realizzati due condomini
sociali di 4 appartamenti ciascuno per un totale 20
posti letto per rispondere alla problematica del Dopo di
Noi in un contesto di vita comunitaria per persone con
disabilità intellettiva e relazionale (Condominio Rosa
Blu) e per rispondere a percorsi di autonomia possibile
e vita indipendente (Condominio Autonomia). Siamo
tutti invitati alla cerimonia di ricorrenza del trentennale
delle attività del Centro ANFFAS Giulio Locatelli di
Pordenone e di inaugurazione dei condomini sociali
Rosa Blu e Autonomia che si terrà sabato 15 giugno
2024 alle ore 11.00. Grazie agli amici dell’ANFFAS per
il loro impegno a sostegno dei più fragili e delle loro
famiglie.

ANFFAS: INNAUGURAZIONE

MARTEDÌ 18 GIUGNO 2024
Partenza ore 7,30 dal piazzale S. Cuore con autobus
turistico destinazione Laghi di Fusine (Tarvisio). A seguire
pranzo sobrio e qualche ora di convivialità presso la
Colonia Alpina S. Cuore a Fusine in Valromana. Rientro a
Pordenone previsto entro le ore 19.
Info e prenotazione obbligatoria Sandra n. 3488124034 o
Edi al n. 3471426288. Versamento contributo spese di
partecipazione € 40 entro martedì 11 giugno.
La gita si svolgerà solo al raggiungimento di un numero
minimo di partecipanti.

INSIEME PER: GITA A FUSINE



Sono in partenza i nuovi laboratori di formazione a Madonna di Strada per il periodo estivo. Per partecipare è
necessaria l'iscrizione. Inoltre sul sito www.bereshit.it si possono trovare i calendari aggiornati dei corsi in partenza
a settembre (Mani in Pasta, Ri-Generati, Così vicini così lontani, Catechisti in Forma nelle due modalità, il Tavolo don
Milani,....). Di seguito una breve presentazione dei prossimi appuntamenti:
EDUCAZIONE - Sabato 22 giugno - Fateci domande intelligenti! Adolescenti e adulti: qualcosa da imparare
Cosa pensano gli adolescenti degli adulti? Fiducia, spazi di riservatezza e condivisione, limiti e aspettative. Glielo
chiediamo, li ascoltiamo e ne parliamo tra noi perché nelle relazioni c’è sempre qualcosa da imparare.
ORARIO 9.30-12.30 Incontro e confronto con il pensiero e le risposte degli adolescenti
            14.00-17.00 Rilettura, confronto tra adulti, spunti di formazione sui temi emersi.
ISCRIZIONI: Scrivere una mail con nome, cognome e recapito telefonico a info@bereshit.it. Per chi si ferma anche al
pomeriggio chiediamo un contributo di 10€ a sostegno dell'associazione.
SPIRITUALITA' - Sabato 29 giugno - Quando Gesù dice “No!”, oltre il mito della super-disponibilità.
La vita spirituale viene spesso malintesa come una specie di buonismo in cui dire sempre “Si” a tutto e tutti.
Scopriamo attraverso alcuni passi del Vangelo l’importanza del prendere posizione, come impostare il discernimento,
come affrontare le resistenze interne, dove trovare la forza per imparare a dire quei “No” che aiutano a crescere nella
vita umana e spirituale.
ORARIO: mattina 9.30-12.30, pomeriggio 14.00-17.00
ISCRIZIONI: Scrivere una mail con nome, cognome e recapito telefonico a info@bereshit.it. Chiediamo un contributo di
20€ a sostegno dell'associazione.
FEDE & SCIENZA
Venerdì 5 luglio, ore 20.30 - “Fede & Neuroscienze: un’umanità da riscoprire e rilanciare”  (Incontro pubblico aperto)
Con LEONARDO PARIS, teologo laico, dottore in Teologia e laureato in psicologia clinica e di comunità. Insegna presso
l’ISSR di Bolzano, Belluno e Trento, e allo Studio Teologico di Trento
Sabato 6 luglio, ore 9.30 - 12.30 - “Dalle Neuroscienze alcune sfide pastorali”
Laboratorio, confronto e dialogo con Leonardo Paris e d.Dario Donei. ISCRIZIONI: Scrivere una mail con nome,
cognome e recapito telefonico a info@bereshit.it. Chiediamo un contributo di 10€ a sostegno dell'associazione.
RELAZIONI: Sabato 13 luglio - “Insieme a te non ci sto più”. La sfida delle relazioni tra conflitto e con-fusione.
Perché è così difficile stare in relazione nonostante le buone intenzioni? Cosa fare quando sentiamo che “qualcosa
non va”? Quali sono le principali trappole delle relazioni malsane? Il modello evangelico della correzione fraterna ci
offre una prospettiva molto evoluta per costruire relazioni sane tra persone non già arrivate ma ancora in cammino.
Scopriamo e impariamo insieme come sia possibile.
Orari: mattina 9.30-12.30, pomeriggio 14.00-17.00
ISCRIZIONI: Scrivere una mail con nome, cognome e recapito telefonico a info@bereshit.it. Chiediamo un contributo di
20€ a sostegno dell'associazione.

ASSOCIAZIONE BERESHIT: PROSSIMI INCONTRI A FANNA

8 X MILLE: 3 DOMANDE A MASSIMO M. COMPAGNONI

Questo calo di adesioni all’8xmille la preoccupa? (...) Di queste risorse è sempre stato fatto un buon uso: scrupoloso,
accuratamen te rendicontato e che ha prodotto risultati straordinari in termini di servizio ai poveri, manutenzione dei beni
culturali della Chie sa, sostegno all'azione pastorale. Forse però è giunto il momento di fare un altro passo avanti.
A cosa si riferisce? Le rispondo con le parole del card. Nicora: «La verifica dell'autenticità di uno spirito di comunione e di
corresponsa bilità, è la disponibilità che uno ha di mettersi a tal punto dentro, da mettere insieme anche la questione delle
risorse, dei mezzi econo mici, delle necessità che la Chiesa ha di so stenersi per vivere e per esercitare la propria missione».
Ecco allora la domanda da farci: fino a che punto siamo dentro, nel cammino della nostra Chiesa? Fino a che punto la sen -
tiamo veramente nostra?
Chi deve dare una risposta a questa domanda? Tutti coloro che si sentono parte della Chie sa. La Chiesa non è ricca e non
deve mai ambire a esserlo. Accettando l'8xmille ha fatto comunque una scelta di povertà: di pendere dalle firme dei cittadini.
In ogni diocesi, in ogni parrocchia, in ogni famiglia bisogna ritrovare quindi quello slancio che ci fa dire: «la mia firma è
fondamentale, perché le necessità della Chiesa riguardano anche me». L'8xmille, è vero, non costa nul la a chi firma, ma
non può mai essere dato per scontato. L'impegno a far crescere le firme e a sostenerle riguarda tutti, nessuno escluso.

Responsabile del Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa

articolo tratto da
Segno nel Mondo

http://www.bereshit.it/
mailto:info@bereshit.it
mailto:info@bereshit.it
mailto:info@bereshit.it
mailto:info@bereshit.it


Un appello non solo a recarsi alle urne. Ma anche a votare coerentemente.
È quello rivolto nei giorni scorsi da monsignor Mariano Crociata, vescovo di Latina-Sezze-Priverno e presidente della
Comece, l’organismo che raccoglie i vescovi rappresentanti delle Conferenze episcopali dei Paesi dell’Unione.
«Voglio incoraggiare ancora una volta tutti i cittadini europei, soprattutto i cattolici, a votare alle prossime elezioni
europee e a farlo in modo responsabile, scegliendo candidati e partiti che continuino a costruire un’Europa
migliore», scrive infatti il presule. Che poi, parlando con Avvenire aggiunge: «In prossimità delle elezioni di domenica
si vuole ribadire l’urgenza e la serietà di partecipare al voto. In mezzo a tanti messaggi contraddittori è bene
focalizzare l’attenzione su ciò che veramente conta.
L’appello è fatto anche in conseguenza di segnali di disaffezione preoccupante di cui eventualmente la Comece è a
conoscenza?
No, l’iniziativa prescinde dalle previsioni di voto. Sebbene seguiamo sempre con molto interesse i dati su possibili
percentuali di astensione. C’è una preoccupazione che viene da più lontano e guarda a una questione di fondo: la
democrazia ha bisogno di partecipazione. Questo è il messaggio che deve essere trasmesso con pacatezza e con
serietà a quanti immaginano che “tanto, la democrazia va avanti comunque”. Molti osservatori, invece, fanno notare
sia per la crescita dei regimi autoritari, sia l’indebolimento interno delle democrazie soprattutto occidentali È una
questione seria decisiva per il nostro futuro. La democrazia vive di partecipazione. Tutti i motivi di scontento, di
disaffezione non devono portare a un allontanamento e a una perdita della partecipazione. Perché questo è, anzi, un
modo per fare crescere le cause dello scontento. Partecipare è dare un contributo a far andare meglio le cose.
Nell’appello lei fa riferimento un’Ue «di valori condivisi e genuini, pace, giustizia, diritti umani, solidarietà e cura
del creato». Giovanni Paolo II ammoniva che una democrazia senza valori può risolversi nel suo contrario. Anche
questo è un incentivo al voto?
Effettivamente la partecipazione al voto non è un guscio vuoto o un fatto meccanico. Si tratta anche di valutare
attentamente quale parte si sceglie e se i valori in cui crediamo sono portati avanti. A cominciare da quello che si lega
più da vicino alla partecipazione, cioè la libertà e la solidarietà. Vorrei ricordare che c’è una continuità molto stretta
tra i valori della nostra Costituzione e quelli alla base dei Trattati, che sono dichiarati nella Carta dei Diritti dell’Ue. Così
che quando diciamo Europa, diciamo questi valori. In sostanza auspichiamo un voto che esprima una visione, un
desiderio e un progetto di unione di nazioni e di popoli.
Spesso però questi valori non si trovano tutti in uno stesso partito o schieramento. Per un cristiano, come
scegliere tra chi ha più a cuore vita e famiglie e chi invece sottolinea di più le istanze sociali?
Nel momento attuale, dal momento che sembrano non esserci forze politiche che, come tali, abbiano la capacità di
tenere insieme le due cose, credo che una considerazione attenta può essere fatta riguardo alle persone. Specie quelle
che, al di là dell’appartenenza alluno o all’altro degli schieramenti politici, sono più capaci di comporre insieme i
diversi aspetti: difesa della vita e dimensione sociale del bene comune. Non ce n’è uno che deve prevalere sull’altro o
schiacciarlo. Questo è ormai acquisito. Ciò che bisogna fare è puntare sulle persone che noi riconosciamo avere una
maggiore sensibilità per comporre le due dimensioni e le due esigenze.

ELEZIONI UE. MONS. CROCIATA (VESCOVI EUROPEI):
«ANDARE A VOTARE PER COSTRUIRE LA DEMOCRAZIA»

A chi è rivolto l’appello ad andare a votare? Ai giovani
soprattutto?
Certo, anche a loro. Ma diverse indagini confermano che ad
oggi la fascia che sta sotto i 35 anni di votanti è quella
percentualmente più propensa ad andare a votare. Mentre le
astensioni si concentrano nella fasce di età più alte.
Naturalmente i giovani hanno bisogno di essere
incoraggiati, aiutati, motivati perché tante volte noi adulti
non diciamo né una parola né diamo un esempio adeguato
verso una partecipazione attiva, responsabile, costruttiva
nella ricerca del bene comune. Dobbiamo però incoraggiare
i giovani a prendersi fin d’ora quelle responsabilità che
permettono a una comunità civile di andare avanti.
In conclusione: un amico le dice che non vuole andare a
votare o è indeciso. Come lo incoraggia?
Gli direi: vai a votare perché la pace del mondo e un’Unione
Europea più giusta dipendono anche dal tuo voto.

articolo del 4/6/24
tratto da SIR
Agenzia d’Informazione



SABATO 8 GIUGNO

ore 18.00
Immacolata

ore 18.00
S. Cuore + Filippo

DOMENICA 9 GIUGNO

ore 8.30
S. Cuore

ore 10.00
Immacolata

++ Silvano, Roberta, Giuseppina,
Giorgio e Delfina

ore 11.00
S. Cuore + Maria Vazzoler

LUNEDI’ 10 GIUGNO

ore 18.00
S. Cuore

MARTEDI’ 11 GIUGNO

ore 8.30
Immacolata

MERCOLEDI’ 12 GIUGNO

ore 18.00
S. Cuore

++ Graziella e Antonino
+ Caterina Ferri

GIOVEDI’ 13 GIUGNO

ore 8.30
Immacolata ++ Bruno Canton e Anna Roman

VENERDI’ 14 GIUGNO

ore 18.00
S. Cuore + Carmelo Tuminiello

DOMENICA 9 GIUGNO

PicNic
sull'erba e sotto gli alberi

Picnic di “condivisione” presso la parrocchia
Immacolata per entrambe le comunità

Portate cibo e bevande da condividere, al
caffè ci pensiamo noi! Inizio ore 12.30/12.45

Con animazione per bambini e tavoli e panche a
disposizione. Partecipazione libera. Siamo tutti invitati!

(In caso di pioggia, rinviato al 16/06/24)

APPUNTAMENTI 
SABATO 8 e DOMENICA 9 GIUGNO
al termine delle celebrazioni nelle nostre 2
parrocchie, Villaregia propone “Abbiamo riso
per una cosa seria” (articolo all’interno)

DOMENICA 9 GIUGNO
ore 12.30 all’Immacolata “Pic Nic sotto gli
alberi”. In caso di pioggia rimandato al fine
settimana successivo (vedi sopra)

LUNEDI’ 10  GIUGNO - INIZIA IL GREST!

GIOVEDI’ 13 GIUGNO
ore 21.00 al S. Cuore Riunione Catechisti

DOMENICA 16 GIUGNO
ore 9 al S. Cuore Consiglio Pastorale

Signore, disarma la lingua e
le mani, rinnova i cuori e le
menti, perché la parola che
ci fa incontrare sia sempre
“fratello”, e lo stile della
nostra vita diventi:
shalom, pace, salam!
Amen. #PaceInTerraSanta

LUNEDI’ 10 GIUGNO
INIZIA IL GREST!
GRAZIE DI CUORE

A TUTTI I GIOVANI
E AGLI ADULTI

CHE VI PRESTANO
SERVIZIO!

Sante Messe

RIUINIONI GENITORI CAMPI ESTIVI
ore 20.30 al S. Cuore presso

l’anfiteatro a gradoni  dietro la chiesa
(in chiesa in caso di maltempo)

LUNEDI’ 17 GIUGNO Campo Elementari
MARTEDI’ 18 GIUGNO Campo Medie

ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA!
L’8 e 9 giugno al termine di tutte le celebrazioni, nelle nostre
due parrocchie, i volontari di Villaregia offriranno un pacco
di riso Arborio 100% italiano a fronte di una donazione.
L’iniziativa vuole sensibilizzare al diritto al cibo e alla
dignità di chi lavora la terra. E’ promossa da FOCSIV, in
collaborazione con Coldiretti e Campagna Amica, a sostegno
dell’agricoltura familiare in Italia e nei Paesi del Sud del
mondo. Con i fondi raccolti, il FOCSIV continuerà a
promuovere l’allevamento, la produzione agricola e il
supporto alle microimprese femminili, nonché l’inclusione
sociale dei giovani. Inoltre sarà impegnato a garantire
l’accesso all’istruzione primaria e secondaria per i bambini
e adolescenti nella missione di Ouagadougou, in Burkina
Faso.
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DOMENICA 9 GIUGNO

PICNIC
sull'erba e sotto gli alberi

Parrocchia Immacolata - Pordenone

Picnic di “condivisione” delle parrocchie
Immacolata e Sacro Cuore

Portate cibo e bevande da condividere,
al caffè ci pensiamo noi!

Iniziamo verso le 12.30/12.45

Previste attività
di animazione per bambini

Con tavoli e panche per tutti

Partecipazione libera

(In caso di pioggia, rinviato al 16 giugno)









http://www.parrocchiabibione.org/


